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Stretto riserbo al Quirinale 
«Cossiga dirà alle Camere 
di mettere a tacere il Csm» 
Lo anticipa un settimanale 
m ROMA «Massimo riserbo» 
del Quirinale .sulle notizie pub
blicate l'altro ieri e su un'anti-
cipazione AvW l'Espresso ri
guardanti l'intenzione del Pre
sidente della Repubblica di in
viare un messaggio alle Came
re sui problemi della giustizia. 
È stato confermato peraltro 
che vi sarà -un'iniziativa- del 
capo dello Stato sui problemi 
oggetto della lettera inviata re
centemente da Cossiga al Con
siglio .superiore della magistra
tura Il riserbo del Quirinale ri
guarda anche i tempi della 
possibile iniziativa. Secondo 
l'Espresso, in edicola domani, i 
poteri del Csm, le funzioni del 
ministero della Giustizia e il 
ruolo del pm saranno i tre temi 
de! messaggio, il cui testo do
vrebbe essere trasmesso a Ca
mera e Senato nella prima me
ta di luglio, subito dopo la se
duta inaugurale del nuovo 
Consiglio. Cossiga vorrebbe 
coni » invitare il Parlamento a 
cambiare le leggi, modifican
do se necessario la Costituzio
ne, per assicurare al paese una 
giustizia certa e svincolata da 
losche di partito». 
- Il Presidente sarebbe con

vinto che «l'autonomia e l'indi
pendenza delta magistratura 
dovranno essere garant te affi
dando la responsabilità degli 
uffici giudiziari secondo il cri
terio della professionalità e 
dell'esperienza e non gii quel
lo dell'anzianità fine a se stes
sa o. peggio, della lotti.'.zazio-
ne». Cossiga vorrebbe che il 
nuovo Csm venisse messo in 
condizione di abbandonare . 
una "politica della giustizia at
tuata finora mediarne inchie
ste, indagini, pronunciamenti 
di vario genere che finiscono 
per incidere sulla giurisdizio

ne- Il ministero della Giustizia 
dovrebbe "riconquistare gli 
spazi perduti nell'organizza
zione amministrativa degli uffi
ci» e -continuare a mantenere 
la titolarità dell'ispettorato ge
nerale». Il settimanale conclu
de allcrmando che il capo del
lo Stato avrebbe intenzione di 
suggerire una migliore precisa
zione della diversità tra pubbli
co ministero e giudice, -assicu
rando anche al pm autonomia 
dal potere politico e preveden
do una sorta di dipendenza 
gerarchica dal procuratore ge
nerale della corte suprema». 

Lo stesso ministro della Giu
stizia Giuliano Vassalli ieri ha 
ribadito di -non voler assoluta
mente intervenire» nella pole
mica tra il Presidente e il Csm 
•È chiaro - ha detto - che. co
me studioso, condivido e ho 
sempre condiviso, le critiche 
esplicitate dal presidente della 
Repubblica. Ma come ministro 
della Giustizia non ho motivo 
di intervenire. Se il Presidente 
deciderà di fare un indirizzo al
le Camere in materia di giusti
zia in generale, certamente 
consulterà il ministro, e proba
bilmente questi messaggi do
vranno essere da me controfir
mati». Anche il segretario re
pubblicano Giorgio La Malfa 
ien ha preso le difese di Cossi
ga, sostenendo -che ha ragio
ne nel criticare l'eccesso di po
liticizzazione del Csm». E il se
gretario del Msi Pino Rauti ha 
definito «nettamente positiva» 
l'ipotesi che il Presidente si ri
volga, su questi temi, al Parla
mento. Critica invece -Magi
stratura indipendente», a con
vegno a S. Miniato: -Gli inter
venti del Presidente contribui
scono a delegittimare la magi
stratura e il Csm». 

:y^'«''<>s& 

' LA \}£K'\TÀ 
NO 

La cartolina per commemorare le vittime delle stragi 

Attentata a Bologna 

A dieci anni dalla strage 
una cartolina a Cossiga 
dai lavoratori della Filt 
• i II 2 agosto fanno dieci 
anni dalla strage alla stazione 
di Bologna: la venta sembra 
avere imboccato un buio tun
nel senza fine. Gli assassinati 
attendono giustizia e cosi i la-
miliari delle vittime. Per l'an
niversario il Comitato diretti
vo della Federazione italiana 
lavoratori trasporti (Filt/ Cgil) 
ha approvato un ordire del 
giorno nel quale si lancia una 
vasta iniziativa per il ricordo 
vivente e la rillessione su que
sta atroce strage e sulle tante 
altre rimaste impunite. Si 
chiede l'abolizione del segre
to di Stato per i delitti di stra
ge e di terrorismo; la prote
zione dei familiari delle vitti
me ai fini di una giustizia effi
ciente e garante dei dirilti co
stituiscono instanze irrinun
ciabili per tutti i cittadini 
democratici. 

I lavoratori dei trasporti, 
che hanno dato il loro contri
buto di sangue nelle stragi e 
hanno dato prova di grande 
coraggio e solidarietà umana 
nei momenti più tragici, pro
muovono una iniziativa per 
la quale i lavoratori dei tra
sporti saranno chiamati a ' 
pronunciarsi sottoscrivendo 
una cartolina che sarà inviata 
al presidente della Repubbli
ca. 

L'Iniziativa vuole essere 

anche un omaggio all'Unio
ne familiari delle vittime per 
stragi e al Comitato per le vit
time di Ustica. L'immagine 
della cartolina e tratta da una 
bella serigrafia del pittore Er
nesto Treccani che ha dise
gnato e donato un'immagine 
molto espressiva. Un orolo
gio fermo all'ora della tre
menda esplosione delle ore 
10,25 alla stazione di Bolo
gna pende su un gruppo di fi
gure umane ignare ma come 
prigioniere tra travi divelle; il 
colore è violaceo e di terra in
sanguinala; una scritta in alto 
a sinistra dice: l'ora è ferma; 
un'altra scritta, più forte in 
maiuscolo dice: la verità no. 

Sul retro la cartolina, indi
rizzata al presidente della Re
pubblica, poita dieci righe 
per altrettante firme da ap
porre sotlo i tre punti fonda
mentali: abolizione del segre
to di Stato per delitti di strage 
e terrorismo; prolezione dei 
familiari delle vittime; giusti
zia efficiente e garante dei di
ritti. La serigrafia di Emesto 
Treccani è stata tirata su carta 
pregiata in 300 copie, nume
rate e firmate, su foglio di cm. 
50x70. Chi volesse acquistar
la deve rivolgersi a Renzo 
Manti presso la Rlt/Cgil (tei. 
06/84961). 

Ancor prima della tragedia 
i servizi segreti delI'Am 
«costruirono» la Synadex 
Obiettivo: oscurare Marsala 

È (dunque falso il documento 
fornito dall'Aeronautica? 
La storia del depistaggio 
raccontatala «Rinascita» 

Ustica, un'esercitazione 
per nascondere la strage 
Nessuno doveva vedere cosa sarebbe accaduto sul 
cielo di Ustica la sera del 27 giugno del 1980. Per 
questo il Sios dell'Aeronautica decise di «costruire» 
ad arte l'esercitazione Synadex. Uno solo l'obietti
vo: disattivare parzialmente il radar di Marsala. 1 de-
pistaggi, insomma, cominciarono già prima dell'ab
battimento del De 9. Un'altra pagina oscura e in
quietante ricostruita da Rinascita. 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA Avevano organiz
zato tutto in anticipo, già pri
ma che il De 9 dcll'ltavia tosse 
abbattuto. La sera del 27 giu
gno di dieci anni fa, i corridoi 
aerei italiani erano attraversati 
da caccia e mig Iranccsi, ame
ricani e libici. Nessuno avreb
be dovuto vedere cosa sareb
be accaduto. Proprio per que
sto, all'ultimo momento, l'Ae
ronautica decise di organizza
re -ad arte» l'esercitazione Sy
nadex. Un modo per 
disattivare parzialmente il cen
tro radar di Marsala. Nessuna 
coincidenza, quindi, tra l'eser
citazione e la tragedia, ma uno 
dei tanti depistaggi che, con 
grande fatica, sono emersi nel 
corso di questi dicci anni. Ad
dirittura un depistaggio -pre 

ventivo». La s'oria delle bugie e 
delle reticente legate alla Syn-
dcx, e stala ricostruita da Anto
nio De Marchi e Valerio Gua
lcai in un servizio che compa
rirà sul numero di Rinascila in 
edicola domani mattina. 

Nessuno, Imo ad ora, aveva 
mai messo in dubbio che l'e
sercitazione Syndcx fosse slata 
programmata da tempo. I dub
bi, semmai, ngurdavano il fatto 
se fosse stata realizzata o me
no. Del resto, nella sua relazio
ne sul caso Ustica, il generale 
Franco Pisano aveva parlato di 
esercitazione »da tempo pro
grammata» per il trimestre 
aprile-giugno. E a dimostrazio
ne di questo aveva allegato un 
telegramma, datato 1 aprile 
1980. protocollo 2/355/035-

2'02, inviato dal cen'ro radar 
di Marsala al cornando del 3 
Soc di Mirtina Franca e al cen
tro rdar di Siracusa. Un tele
gramma stranamente -soprav
vissute» alle sistematiche di
struzioni che hanno ingrossa
lo njstri magnetici e i viri regi
stri delle sale operative di Lieo-
la, Marsala, Sircusa e Martina 
Franca. Ma c o ur particolare 
che non torna: 'quel docu
mento - affermano Valerio 
tiuulerzi e Antonio De Marchi • 
non poteva essere stato com
pilato, ne tanto meno invialo 
perchè non è il singolo centro 
radar a stabilire il programma 
delle esercitazioni, bensì il co
mando di settore l-o stabili
scono le norme si Ile esercita
zioni in vigore da niolt. anni». Il 
motivo e abbastanza semplice. 
Durante un'escrcilai'ione Sy
nadex, il centro radar e par
zialmente disattiv.ito, porcile 
molte «consolle» sono occupa
te con le tracce simulate e non 
possono seguire il traffico rea
le. Proprio per questo |icr effet
tuare l'esercitazione sono ne
cessarie due condizioni: che 
gli altri centri radar vie ni siano 
attivi e non impegnati in altre 
esercitazioni e che ci sia une-ura un depistaggio »pre- 1980. protocollo 2/355/035- esercitazioni e che ci sia ur 

Ieri a Verona convegno dei «comitati antirapimenti» 

«Contro i sequestri 
taglie e linea più dura» 

splicita autorizzazione d.-l ca
po controllore del comando. 

Insomma òli Soc e non i sin
goli centri (come risultala dal 
telegramma) a preparare i 
programmi trimestarli. Non so
lo. Come risulta da un docu
mento -riscrvatissiino» deìl'lt ìv 
(l'ispettorato delle telecomu
nicazioni e dell'assistenza di 
volo, l'organismo dolio Stato 
Magujo-e cho sovrintend'' tec
nicamente agli apparati della 
dilesa aerea) la progra.luna
zione di una Synadex de ,e e s-
sere falla conoscere allo Stato 
Maggiore e alla 5 Ataf, e >) al 
coniando delle forze aere; Na
to In Italia. "Dunque que tele
gramma di Marsala - e s -'ritto 
nel servizio di Rinascila non 
può esistere. Non e mai s tao 
scritto, nò spedilo». 

Oltre al «giallo» della Syna
dex. De Marchi e Gualcrzi par
lano del nastro di Maisala. 
•Una delle due bobine in ma
no ai giudici, quella cho pre
senta una interruzione iella 
registrazione tra lo 21.01 e le 
21.48, ha una durata di alme
no quattro volte superiorr alla 
norma. E la maggiore durata ò 
propno da mettere in relazio
ne al meccanismo di manipo

lazione utilizzato: i nastri del 
computer powono essere mo
dificati solo con complesse 
operazioni manuali, I possibili 
errori possono essere diminuiti 
solo diminuendo la densità dei 
dati. Per non destare sospetti, 
però, la densità dei dati deve 
essere omogenea su tutto il na
stro, anche per quei periodi 
che non presentano problemi. 
•Cosi - scrive Rinscila • si ò co
struito un nastro che anzichò 
registrare tutti i dati dal com
puter ne registrava solo uno 
ogni trenta». 

Dopo l'ennesima denuncia 
delle bugie e' dei depistaggi 
che hanno accompagnato l'in
chiesta sulla tragedia di Ustica, 
ieri ò intervenuto Gianni Cor
vetti, ministro della Difesa nel 
governo ombra. >Di fronte alle 
notizie e alle supposizioni 
giornalistiche • ha detto - ò as
solutamente necessario che 
tutti coloro i quali siano chia
mati in causa si presentino su
bito e spontaneamente per for
nire a chi di dovere, alla magi
stratura innanzitutto, ogni 
spiegazione por favorire la ri
cerca dell verità. Occorre an
che l'intervento immediato, e 
sono certo che non mancherà, 
della commissione stragi». 

«Prima di mandare tanti poliziotti al Sud. lo Stato do-* 
vrebbe far pulizia dentro se stesso», accusa il vesco
vo Antpn io Ribore&fMatoa fe lc^e##t«^o-<yd)-
sinteresse», lamenta Imerio Tacchetta. Rincara Car
lo Celadon: «Gava aveva promesso di.,venire a tro
varmi. Aspetto da 40 giorni...». A convegno» a Vero
na, i «comitati antirapimenti» con ex sequestrati e 
parenti di ostaggi: chiedono linea dura e taglie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

M VERONA. Com'ò che, pas
sate le elezioni, si 6 interrotta 
la miracolosa serie di libera
zioni di rapiti, arresti, processi 
e condanne? «Mah, mi pare 
che non ci sia più interesse. 
Appena libero, Gava mi aveva 
promesso che sarebbe venuto 
a trovarmi. Sono quaranta 
giorni che aspetto...», accusa 
Carlo Celadon, il ragazzo rila
sciato dai rapitori alla vigilia 
delle amministrative. È venuto 
a Verona, ad un convegno or
ganizzato da quei -comitali 
spontanei» che si stanno dif
fondendo a macchia d'olio per 
stimolare un'azione più decisa 
contro i sequestri, che non 
sembrano allatto soddisfatti o 
appagati dai primi risultati. 
Con Carlo e suo papà Candi
do, sono arrivati Angela Casel
la, Imerio Tacchella, la nipote 
di Vincenzo Medici, Patrizia, i 

comitati di Arzignano. Stalla-
vena, Tradate (Andrea Cortei-
lezzi), Parma (Mirella Siloc-
chi). Roggiano Gravina, Reg
gio Calabria (Medici e Dome
nico Paola), Rieti, Rizziconi 
(Rocco Suracc). Nessun poli
tico: "Nei partili c'è evidente
mente disinteresse. Dopo non 
lamentiamoci dell'omertà del
la gente» dice Imerio Tacchel
la. C'è invece Antonio Riboldi, 
vescovo di Acerra. Durissimo: 
«Il potere è peggio della ca
morra quando è con la p mi
nuscola. £ la peggiore delle 
mafie perchè non ci si può 
neanche ragionare», attacca. E 
continua: «Lo Stato, prima di 
mandare tanti poliziotti al Sud, 
deve fare pulizia in se stesso. 
Non possiamo vivere nel so
spetto della complicità. A nes
suno, in nessun paese, deve 

restare il dubbio che si poteva 
fare e invece non si 6 coluto fa-

•f'- ' ' tVl^ l f&^l ta fiducia*a 
questo convegno intitolato 
«Perchè l'uomo non abbia un 
prezzo». I "comitali-, p-er bocca 
dell'architetto Gianfranco Dal
le Pezze, leader ilei gruppo 
storico di Slallavena, lanciano 
la loro proposta, in quattro 
punti: "SI al blocco dei seni dei 
rapiti. Basta coi benef.ci della 
legge Gozzini per i iapi:ori. Co
spicue incentivazioni premiali, 
con garanzia assoluta dell'a
nonimato, per chi collabora. 
Risarcimento del danno alle 
vittime dei rapimenti da parte 
di uno Stato che non ha sapu
to proteggerle». Linea dura e 
taglie, insomma, con l'appen
dice di un rimborso pubblico. 

Carlo Celadon, ò d'accordo: 
«Ci vogliono leggi più severe». 
Il suo calvario non ò finito: 
«Nonostante i tranquillanti, 
continuo a non donni-o, appe
na chiudo gli occhi sono preso 
dagli incubi. Ho voglia di vive
re, non riesco a ritrovare la 
gioia di vivere». Ha ripreso a 
camminare, fa molla ginnasti
ca e fisioterapia. A luglio, an
drà in vacanza con Cosare Ca
sella, che adesso si sta prepa
rando per la maturità: ragione
ria. Imerio Tacchella racconta 
invece di Patrizia, l'issala leu-

Angela Casella, mentre saluta Cerio Celadon nel corso d ì l convegno 

foria dei primi giorni, affiorano 
i postumi del rapimento: «E te
sa, tirala'. Anche la sua espe
rienza, indirettamente, è finita 
in un libro, «Aspettando Patri
zia», che raccoglie disegni to
mi pensierini dei bambini di 
tutta Italia. Oggi a Stallavena 
c'ò la -grande festa» per il suo 
ritomo. "Ma senza dimenticate 

gli altri», ammoniscono i mani-
lesti. Per uno degli ostaggi. An
drea Cortellezzi, ci sarà vener
dì una fiaccolata a Tradate, in 
occasione del 23 compleanno. 
E ieri pomeriggio i comitati 
hanno manifestato in centro 
attorno allo stand di Italia '90: 
•Perché l'Italia non sia più nel 
pallone». 

Viterbo, indiziato per l'omicidio di un imprenditore 
Lo riteneva colpevole della morte, in un incidente d'auto, del suo ragazzo 

Ha ucciso per vendicare il figlio? 
Ucciso con tre colpi di fucile davanti al cancello del
la sua villa, a S. Elia, nel Viterbese. Onelio Costanti
ni, 53 anni, titolare di una cava di tufo e proprietario 
di molti terreni, è stato colpito al volto, alle gambe e 
all'addome. Ad ucciderlo per vendetta sarebbe sta
to il padre di un ragazzo morto in un incidente stra
dale mentre era a bordo dell'auto guidata dal figlio 
dell'imprenditore assassinato. 

ADRIANA TERZO 

tm ROMA. Assassinato a colpi 
di fucile a pochi metri dal can
cello della sua abitazione a S. 
Elia, nel Viterbese. Onelio Co
stantini. 53 anni, titolare di una 
cava di tufo e proprietario di 
alcuni appezzamenti di terre
no, sembra sia stato ucciso per . 
vendetta. La scorsa estate il fi
glio della vittima aveva avuto 
un incidente stradale nel quale 
perse la vita un suo amico di 
17 anni. Uno choc dal quale il 
padre del ragazzo morto, da 

allora, non si era più ripreso. 
Anzi, aveva cominciato a ma
turare un odio profondo nei 
confronti di Onelio Costantini. 
«Non doveva permettere che 
suo tiglio prendesse la macchi
na. È lui il responsabile della 
morte del mio ragazzo». Ed ò 
proprio su questa persona 
(del quale non si conosce an
cora il nome) che stanno in
dagando i carabinieri. Ma, per 
il momento, non ci sono con
ferme ufficiali. L'uomo, ferma

to nel pomeriggio di ieri, 
avrebbe colpito il Costantini 
con tre colpi di fucile automa
tico calibro 12. Il mod,oo lega
le ha fatto risalire la sua morte 
intomo alle 17 di vcrerdl. 

Una tragedia consumala 
nelle campagne dell'hinter
land viterbese, tra il polo indu
striale di Civita Castellana e il 
piccolo centro agrario di S. 
Elia. Onelio Costanl ni era ab
bastanza conosciuto in paese. 
Da anni abitava con In moglie 
e due figli in una villa eh cam
pagna, a pochi passi dalla stra
da provinciale che unisce i due 
paesi. Tranquillo, con un ca
rattere mite. La cava ci tufo 
che gestiva a pochi chilometri 
da Viterbo e i divers. appezza
menti di terreno gli pe-mclte-
vano una vita senza problemi, 
piuttosto agiata. Una % Illa a S. 
Elia dove abitava, una casetta 
al mare, qualche hobby, Poi, 
l'estate scorsa l'incidenti: stra
dale nel quale perso la. vita il 
diciassettenne amico del figlio, 

un dramma che sembra ;ivir 
scatenalo la vendetta dell'uo
mo fermato dai carabinieri 

Onelio Costantini è stato tro
vato dalla moglie a pochi nieti 
dalla sua casa. Non aveva fatto 
in tempo neanche ad infilar; 
la chiave nella serratura cHIa 
sua villa in aperta campagna. 
È stalo ucciso con tre colpi (li 
un fucile da caccia automal co 
sparati a breve distanza cho lo 
hanno colpito al volto, ali <ic-
dome e alle gambe. 
I carabinieri della compafnii 
di Civita Castellana, che star
no conducendo le indagini, 
hanno trovato l'arma a poc » 
distanza dal cadavere. In uii 
primo tempo sembrava ci os
sero delle analogie tra l'orr id
dio del Costantini e la dinami
ca di un altro assassinio a\ve
nuto circa venti giorni fa a Fab
brica di Roma, un piccolo cen
tro a poche decine di chilome
tri dalla capitale. 
La vittima di quel caso. Dome

nico Calcinali, i n pensionato 
di 68 anni, era stato assassina
to a pochi metr dal cancello 
della sua abitazione. Un colpo 
di fucile caricato a panettoni lo 
aveva raggiunto alla nuca ful
minandolo all'Istante. Ma i 
successivi accertamenti aveva
no fatto scartare l'ipotesi che i 
due delitti fossero collegati. Per 
tutto il pomeriggio di ieri si so
no susseguiti gli interrogatori 
condotti dalla dottoressa Fer
rante, sostituto procuratore di 
Viterbo. Sono stari ascoltati pa
renti, amici, abitanti del paese, 
in un viavai che comunque ha 
lasciato trapelare poco o nulla. 
Molte persone, è questa la sen
sazione degli inquirenti, po
trebbero sapere con precisio
ne cosa è accaduto venerdì 
pomeriggio davanti alla villa di 
Costantini. Nessuno, però, si 6 
deciso a collaborare. La perso
na fermata dai carabinieri e sul 
quale sarebbero emersi indizi 
di colpevolezza, è stata inter
rogata fino a notte inoltrata. 

Relazione Sica 
sulla centrale 
dell'Enel 
a Giona Tauro 

Sequestro 
Belardinelli: 
6 rinvìi 
a giudizio 

Corte dei Conti 
denuncia 
illeciti 
Unioncamere 

I Inveri por la realizzazione della centrale termo-elettrica di 
Gioia Tai-ro sono stati autori/Aiti dello competenti autorità 
od assonnati nel rispetto dello norme e delle proi edurc 
aziendali vigenti. Questa in sintesi la precisazione dell'Enel 
in minte allo notizie riportalo sulla stampa, sugli appalti por 
la cosiitu/mne dell i centralo tormo-elotlrica e sui quali ò in
tervenuto l'alto commissario Domenico Sica (nella foto) 
nella relaziono presentata giovedì alla Camera. L'Enel, con
fermi lido la piena liducia nell'operato della magistratura, 
sottolinei cho ciascuna consegna dei lavori alle dille ò stata 
effettuata soltanto dopo l'espletamento dello procedure pre
viste dalli vigente normativa antimafia od il rilascio dei pre-
scr Hi nu la osta da parto delle competenti prefetture Nella 
relazione presentata alla commissione Affari istituzionali 
della C'amerà Sica sottolinea, in relaziono alla costituzione 
della centrale di Gioia Tauro, che -sono emerso non poche 
perplessità sulla procedura seguita dall'Enel sullo gared'ap-
paltoi-. -Su questo "caso" - ha detto - ò slata intorniala la 
procna della Repubblica di Palmi». 

Si ò conclusa con la richiesta 
di sei rinvìi a giudizio l'in
chiesta sul sequestro di Dan
to Belardinelli. 66 anni, l'in
dustriale fiorentino del caffo, 
rjpito il 30 maggio '89 alle 
pendici di Settignano e libe
rato dalla polizia il 3 agosto 
a Manciano, nella campa

gna grossetana, senza pagamento di alcun nscatto. Il procu
ratore aggiunto di Firenze Pierluigi Vigna e il Pm Michele 
Polvani hanno chiesto al giudice istruttore Maria Letizia di 
Grazia il rinvio a giudizio di Piolnno Mongile, Giuseppe Med-
do. Diego Olzai. Antonio Pinna. Costantino Pintore e Mario 
Taluc>:i. Per tutti l'accusa ò di tentato omicidio o sequestro di 
persola a scopo di estorsione, furto, ricettazione, detenzio
ne o porto illegale di armi. . . 

I j procura generale della 
Corte dei conti ha notificalo 
cinque nuovo citazioni a giu
dizio por danno erariale a 
numerosi amministratori ed 
ex amministratori dell'Unio
ne italiana camere di com-

„ . mercio accusati di aver spe
so illecitamente denaro 

pubbl«;o per tre miliardi e 200 milioni di lire. Una delle quat
tro citazioni nonnguarda l'attuale presidente del l'Unionca-
mere piet'o Bassetti. Con i cinque giudizi già intentali due 
anni fa per un danno erariale di tre miliardi e 43! milioni di 
lire, gian aarte dei quali spesi per rapporti con estranei a!-
l'amminis'razione, il danno alla finanza pubblica che la pro
cura generale della Corte dei conti imputa agli amministra
tori dcll'Unioncamere sale complessivamente a sei miliardi 
431 milioni di lire, cui aggiungere la svalutazione monetaria 
e interessi legali. L'accusa più grave riguarda stavolta le spe
se per i "master» di sludi economici organizzati dall'Union-
carr.ere tra il 1983 e il 1986: due miliardi e 903 milioni di lire, 
con richiesta di contributi al fondo sociale europeo. Secon
do l'accusa i «master» non avevano alcuna caratteristica di 
•scuola altamente spucia izzala» e furono gestiti in modo in
compatibile con i criteri della corretta amministrazione, tra 
l'altro affidandone a persone estranee all'Unioncamcrc la 
promczione esterna e la programmazione. 

Costante Rigon, 38 anni, di 
Piazzola sul Brenta ^Pado
va), per circa una settimana 
ha fatto credere al personale 
e ai malati dell'ospedale di 
Vittorio Veneto di essere un 
cappellano militare ed ha 

mmmmmmwm^^^mm^^mmm^. concelerbato messa assie
me al sacerdote del nosoco

mio L u o n o è stalo infine riconosciuto dal comandante 
della le cale stazione dei carabinieri ed arrostalo perchó do
veva scontare una condanna a dieci mesi di reclusione per 
ricettazione, lurto e faJsitii ed ò stato inoltre denunciato per 
usurpazione di titolo e truffa. Rigon, ricoverato per una di-
sfuzione cardiaca il 2 giugno scorso nel raparlo medicina 
dell'os|>cda!e di Costa, frazione di Vittorio Veneto, si era 

Qualificato come cappellano. In questa veste aveva otrenuio 
el denaro dal sacerdote dell'ospedale, don Mosò Furlan, 

rassicurate' circa lo stato clericale del presunto collega an
che dalla t jlelonata di un finto monsignore giunta dall'ester
no. Assieme a Don Mosò, inoltre, Rigon aveva celebrato la 
messa domenicale per i malati. 

Alcune opere d'arte della 
collezione privata del presi
dente Sandro Pedini sono 
state donate alla Cgil dalla 
moglie. Carla Voltòlina, la 
quale ha recentemente in
contrato il segretario genera-

^^mmmm^^^^^mm^^m^ le della confederazione Bru
no Trentin e il segretario ge

nerale agg unto, Ottaviano Del Turco, Per la Cgil»donando 
queste opere Carla Voltòlina ha voluto sottolineare il peren
ne legame tra la figura e l'azione dell'indimenticabile presi
denti; e il più grande sindacato italiano che - come hanno 
alfermato Trentin e Del Turco - è orgoglioso di poter espor
re nei propri saloni alcuni dei lavori artistici più amali da 
Sandro Pertini». Tra le opere si segnalano alcuni bassorilievi 
rappreseni unti il mondo del lavoro e la Resistenza oltre ad 
un disegno di Guttuso del 1956 dedicato personalmente dal-

Finto prete 
celebrava messa 
in ospedale 

Vedova Pertini 
regala 
opere d'arte 
alla Cgil 

l'autore al presidente. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL IPCI C 
Convocazioni. L'assemblea del gruppo dei deputati comu

nisti si terrà martedì 19 alle ore 18. 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di martedì 19, merco
ledì 20 e giovedì 21 giugno. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di marte-
di 19eal'asedutacomunedi mercoledì 20. 

Noi, Il caso Palermo e la lotta alla malia, Pietro Polena, se-
grelano regionale Pei siciliano risponde ai giornalisti. 
Domani 18 giugno 1990 ore 21. Palermo, atrio Biblioteca 
comunalo. 

Rinascita 
Su/ rumerò in edicola dal J7 giugno: 

Fiat senza qualità: cosa risponde il Pei 
alla sfida di Romiti. Interventi di Bassolino, 
Revelli, Dina, Gallino, sindacalisti e manager 

Bugìe con le ali: le prove delle mille menzogne 
inventati! per nascondere le responsabilità su Ustica 

Sionismo, antisemitismo, stato palestinese: 
radici storico-culturali e problemi di oggi. 
Parla il rabbino capo Elio Toaff 

Palla al terzo mondo: la sorpresa ai mondiali è nera. 
Culli! propone: campionati in Africa. La rubrica diBeha 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

l'Unità 
Domenica 
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